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La qualità del linguaggio, dell'arte e la qualità della scultura 
sociale (Beuys) ossia dell'azione, dell'espressione respirano insie 
me, perchè creatività e vita reopirano insieme 11 medesimo bisogno 
di liberazione... «sensibilità di trasformazione e arte non 
in sintonía... le stesse movenze finiscono poi per contrastarsi e 
contrastare una sensibilità globale... Diffidenze, indifferenze, 
intuizioni folgoranti e sorde distanze, accostamenti e riluttanze 
frammenti di nuovo sempre latenti, impliciti, laterali... 

la creatività non può affogare nelle sabbie mobili di subalternità 
in cui il potere ha sempre incarcerato ogni tentativo di espressio_ 
ne individuale e popolare..sAMm... ma anche non impegno moralistico 
appicicato all'arte, enfatico, legato a modi di vita consunti e ini, 
biti... la sperimentazione ci serve a molto di più... 

Non ci sentiamo in grado e non ne abbiamo la véglia (e forse non è 
giusto) di inventare tendenze, di individuare stili, pensiamo invece 
a modi di essere,.., Espressivitá che nasce dal respiro stesso e che 
si cerca, si trasforma, si vive 
Svelare le affinità profonde, i punti di contatto... scoprire 11 
perchè una nuova creatività deve pulsare organicamente sui ritmi 
profondi della vita è una pratica di liberazione che non dobbiamo 
rimuovere e se + + AM Dopo l'individuazione di una nuova sensibi_ 
lità è l'utopia che si ripropone e attraverso l'insurrezione della 
sensibilità si svela un nuovo desiderio di identità e una nuova 
identità di desiderio, 4 
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Da ribelli a servi: questa è la direzione della trasformazione che il 

'trans“produce, rispetto alla storia dell'avanguardia, nella figura 

e nell'operatività degli artisti. Invece la funzione di mediatori, 

organizzatori o produttori (come amano definirsi) cultureli quali 

| il CENTRO SERVIZI SEETTACOLIF ARCI + (questi preti immersi in 
una miserabile incapacità di vivere se stessi al di fuori dell'orbi- 

| ta dell'ordine descritto del potere) è veramente quella di utili 
idioti del potere, che cotto una patina di progressisti illuminati 
sono corresponsabili dell'aria di soffusa e soddisfatta imbecillità 
¿olla normalizzazione odierna. 
Una delle tante forme di controllo e dominio. SVELARE: è dalla fine 
degli anni settanta che le Istituzioni hanno individuato nelle atti- 
vità culturali un prezioso € insostituibile investimento politico di 
integrazione e leggittimazione per la propria nutoriproduzione. Se 
da una parte lo Stato ha spettacolarizzato vecchie forme di potere 
(en. potero mililine om parate, spettacoli nered con funi multicolo- 
ri, concerti caserme aperte ecc.), dall'altra ha cercato di controlla- 
re le nuove forme di creatività con l'organ'zzazione o 11 FATROCINIO* 
di mostre, convegni, rassegne teatrali eco. 
DITTATURA DELLA SERTTACULARITA!, addomesticamento della cultura, 
dell'arte, immissione dell'immaginario statale”anche nelle forme di 
creatività che invece dovrebbero servire ad una terapia dell 'inmagi- 
nazione, per il disinquinnmento della monte controllata dalla ditta- 
tura videomatica (vedi nota)f Nessuno ci è più antipatico quanto gli 
amministratori della disillusione, raffinati spacciatori di quella 
sostanza mortale che è la dissuasione. 


- pa parte nontra non si tratta certo di trovare una nuova foma d'arte 

o di trasgreestone, ma piuttoeto di opontoral e mettere a fuoco unn 
dimensione veramente nuova, una molteplicità vapressiva che ricompone 
le risorse sensoriali umano: un'ecoloria della mente, un'ecologia 
sociale. Gli spari Istituzionali nffermernnno sempre una forma blocca- 
ta unidinensionale di percezione, corrispondente alla tradizionale — 
frantumazione dei sensi nell'ordine dominante. INSOPIORTABILE! 
Won vogliono rinverdire nvangunrdie, ci piacciono troppo i percorsi 
individuali, gli individui che hanno orpoglio della solitudine della 


loro eaporionza e della loro nvventure. Non rivendichiamo solo una 
identità ribelle e trasgressiva alla logica del dominio, sappiano 
benissimo che può diventare l'ultimo appiglio della distribuzione dei 
ruoli definiti, l'ultima casella prevedibile mulla scacchiera dell'or- 
dine dominante (ogni pratica trasgressiva è apocularo all'ordine tras- 
gredito nel momento otesso che lo nome come punto di riforimonto). 
Won useremo mai la nostra sensibilità, crontività, come bottiglia 
cul affidare un qualche messaggio, perchè οἱ serve giù n molto di più. 
E se l'immaginario collettivo ci interessa (e non poco), non è certo 
per immettervi un qualche senno o per guidarlo chinaà dove. ΚΙ la eun 

y trasfiguranione, la sua incesante metamorfosi che vogliano alimentare 

e 


contro ogni tentativo di pacificazione, 


E' urgente una campagn ca contro 4 
Si tratta di una campagna politica, innanzitutto, in quanto deve proporsi di 
contrastare e dî ore con gli strumenti disponibili e con 11 mabotng- 
glo mediatico il potere del monopolio piduista eull'informazione e sul lavoro 
sociale collegato alle nuove tecnologie. Si tratta di una campagna culturale 
in quanto può allargare la consapevolezza del funzionamento del medium tele- 
visivo come strumento di colonizzazione del tempo mentnle. Si tratta di una 
campagna artistica in quento deve chiamare a raccolta quelle energie creative 
She 11 processo di produzione televisivo schiaccia ed emargina; la grande 
possibilità di sperimentazione tecnoartistica deve poterai displegare utiliz- 
zando gli strumenti produttivi che il monopolio Berlusconiano detiene. Si 
tratta di una campagna spettacolare perchè deve colpire il dominio mediatico 
nei suoi punti vitali, nell'immaginario collettivo. Si tratta di una campagna 
ecologica perchè è in questione il rapporto fra mente umana ed 11 mondo dei 
segnali che ci circondano. Si tratta di una campagna per la libertà e per 
l'intelligenza, 


ecologica contro 11 dominio dei networks e della RAI. 
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COLONIALISMO CULTURALE / ARTE / CULTURA / ECOLOGIA DELLA MENTE 


Cercare parole/inmagini per definire un percorso, può significare tentare 
di recuperare un insieme di concetti per farvi riscorrere ciò che è flusso pro 
fondo ed inesauribile di gesti, forse già troppo contenuti e definiti dal si- - 
lenzio della morte del desiderio in cui il colonialismo culturale ha tentato 
di coinvolgerci : per adesso sappiamo cosa non dobbiamo fare. GI INTERESSA, MA | 
NON CI BASTA, QUELLA CHE FU LA CULTURA POPOLARE perchè è proprio attraverso 
una tensione emotiva, una passione per l'immaginazione (intesa come una sorta 
di intermediario che può aiutarci a far regredire/trasgredire il "sapere") che | 
le immagini possono essere Una memoria che mantiene lo sguardo su ciò che non 
si dà a vedere, che scava per far riemergere la dimenticanza, per ritrovare | 


quella indicibile "terra di nessuno", identificata con l'oppresso, che ogni sa 
pere ufficiale circoscrive, con connotazioni negative, ma che fortunatamente — 
non attraversa. v y 
Naturalmente RIFIUTIAMO IL "RURALISMO", IL PICCOLO E' BELLO, LA MANCANZA DI 
RICERCA ESTETICA (CHE E' MANCANZA DI RICERCA UTOPICA), che sono le caratteri- 
stiche dei verdivegetarianidanzaioli ... Della tradizione vogliamo focalizzare | 
una sorta di archeologia dell'immaginario, in parte comune alle diverse cultu- 
re e in parte prerogativa di ognuna di esse, da sottrarre alla censura delle 
immagini precluse in quanto fuori dal circuito rispetto all'economia del simbo 
lico. Censura che ha sottoposto per l'immaginario a violenza, interdizione, ` 
cancellazione, trascrizione, normalizzazione. Dobbiamo quindi cercare di enu- 
cleare un senso, già esistente, ma boicottato, e rafforzarlo attraverso la sco 
perta di materiale segretamente dimenticato, la rimozione a partire dai residui, | 
dagli scarti imposti e dalle contaminazioni che ha lasciato come strascico. Gli 
elementi fondamentali che ci costituiscono sono misconosciuti dalla cultura uf- 
ficiale, anche si rimangono depositati nell'enigma dei miti (dove possibilità e 
impossibilità si congiungono incessantemente); fin da quando la rimozione della 
natura ha isolato la mitologia confinando l'uomo nella paura dell'oscuro, che 
comunque gli appartiene, il desiderio appare come luogo di fusione della follia 
e della morte. Perchè permettere il desiderio significa anche permettere una pie 
mezza autonoma, e quindi pericolosa, di proliferazione continua e infinita, non - 
controllabile e non omologabile. Da qui la necessità di una messa in ordine, da 
parte delle forze ri/organizzatrici di questa potenziale fecondità incessante, 
di questa continuità indistinta, di questa naturalità disordinata e proliferante 
che produce scambi e contaminazioni impreviste. NON POSSIAMO PERCIO' SOPPORTARE 
LE STRATEGIE DELLA SPETTACOLARITA' DI ASSESSORATI ALLA CULTURA; IL RECUPERO E 
L'IMMISSIONE NELLA CULTURA DI STATO DI LINGUAGGI AUTONOMI DA PARTE DELL'ARCI e 
associazioni simili (controllate dai partiti) che rivelano in questo modo, anche 
per la loro stessa natura organizzativa, la totale, miserabile, incapacità di vi 
vere se stessi al di fuori dell'orbita descritta dal potere, tutti inibiti ad in 
tervenire sperimentalmente nell'immaginario, a vivere il linguaggio come l'aria 
stessa che si respira, a concepire come e dove si giochi la partita fra disposi 
tivi della conservazione e intensità trasformativa, Il rifiuto di questi mecca 
nismi vale anche per associazioni quali la Società Filologica Friulana che vuole 
avere il monopolio della cultura friulana, e quindi anche il controllo, frenando 
così innovazioni e critiche, ma che in realtà essendo filoitaliana politicamente 
e culturalmente (vedi la grafia adottata) è corresponsabile dell'etnocidio in at 


to nei confronti del popolo friulano. Attraverso questi strumenti la cultura uf- 
ficiale impone un rapporto fra generale e particolare basato sul confronto, co- 
stringnedo allo sguardo diretto che, in quanto tale, minaccia e realizza la per- 
dita delle caratteristiche che contraddistinguono la minoranza etnica dalle al- 
tre forme di cultura già omologate. In questo senso la minoranza, che dovrebbe 
essere in grado di mantenere la sua identità ben distinta, si riduce ad essere 


l'ombra in reciprocità con la figura di chi la guarda come l'immagine nello spec 
chio appunto; ma l'immagine viene ad essere nel contempo positiva e negativa, pro 
prio perchè anzichè limitarsi a rifrangere lo sguardo, rimanda l'alterità a cui 
identificarsi, pietrificandosi e quindi fossilizzandosi. 


L'immaginario imposto dal dominante può così diffondersi secondo una specularità 
assoluta,espellendo e separando tutto ciò che non sia riducibile ad esso: la mes 
sa in scena, per mezzo delle rappresentazioni delle relazioni captate attraverso 
l'immagine di un proprio simile, di un qualcosa che sia in lei già contenuto: ec è 
co la logica della cultura dominante e delle associazioni ad essa subordinate, 
Ritagliata dal desiderio imposto dal dominio, la minoranza corre il rischio d 
trasformarsi nella sua ombra, nel suo doppio negativo e attorno al suo desiderio 
non espresso si condensa un'esperienza che nessun sapere può sostenere e che la 
stessa minoranza, per questo processo di conolizzazione che va subendo, non sa 
raccontare. 
L'immaginario, le fantasie originarie, il segreto del tempo interno (l'arte 
della memoria è l'arte del tempo) sono sedimentazioni inmaginarie che spesso ri- 
mangono inespresse o si manifestano ai margini della vita sociale, subendo il ri- 
schio costante di perdere la loro diversità e cadere nella mimesi. 
Poichè i modelli proposti sono quelli della cultura dominante, che si basa 
ovviamente su una logica di dominio, se la minoranza non sviluppa una propria ri- 
cerca utopica che si contrapponga a questi modelli accrescerà quelle paure che 
diverranno profondità a cui la vita concreta fa costantemente ritorno con i suoi 
travagli. ECCO UN PERICOLO IN CUI L'OPPRESSO PUO' CADERE: limitare lospazio inte 
riore al luogo dove le ferite percorrono continuamente lo stesso terreno, senza 
fuggire dallo spazio chiuso che con il suo calore e la sua intensità protegge dal 
le inflazioni della coscienza con ragionamenti circolari e labirint 
Questa ricerca si deve naturalmente sviluppari 
dunque adeguar 


che non la 
sciano spazio alla ricerca utopica 
in maniera tale da guardare l'esterno attraverso il confronto, senz 
si alla "traduzione" 

Dopo in confronto va da sè che selezioniamo le situazioni con cui ci sentiamo 
più in sintonia; rileveremo allora la nostra affinità con funghi" di J. Cage (1) 
e con le "querce" di J, Beuys (2), condividendo la concezione dell'arte 
come ecologia e terapia dell'immaginazione, di F. Bolelli e B. 
arte che ritorni ad essere richiamo biologico e forza della natura 
tendismo irresistibilmente 
zionare con il suo stesso metabolismo, con la stessa folgorante combinazione di ne 
cessità interiore e grandezza estetica, di continuità e di metamorfosi, di serenità 
e di imprudenza, di semplicità e potenza fatale. Come la natura, mettere al mondo Pea — — — | 
grandi racconti. Non secondo la formula dell'ordine di narrazione, con la sua lo-j;, 
gica analitica e sequenziale e i suoi percorsi obbligati. Ma raccontare immagini, 
visioni, orizzonti, mutazioni, richiami assoluti, incontri fatali, nuove forme di 
vita e di linguaggio, altri universi possibili" (2-3). 

E ancora ci assimiliamo a quell'unificazione dei sensi umani, a quella muta- 
zione e trasformazione generale, a quella sensibilità nuova e completa di cui par 
la Bookchin in sintonia con ciò che cercavano gli uomini dell'ambiente surreali- 
sta. 

E uno splendido esempio di COME DOVREMMO ESSERE ce lo può offrire proprio il 
confronto con uno dei più grandi artisti del secolo, 1. Mirò, meraviglioso più 
di tutti, surrealista (il sogno, la poesia, la rivoluzione, l'amore), nazionali- 
tario catalano e cosmico (come piace a noi). Eccolo in una serie di puntualizza- 
1 mondo gira, è fatale, il movimento della ruota. Però bisogna vedere 
in che modo gira. Io posso vederlo perchè ho le radici forti: Montroig, Palma, il 
carrubo. Il carrubo è il mio esempio, il mio modello, ciò che mi ha retto, Io 


delle più avanzate ricerche culturali e artistiche 


tesa 


cioè di "u 


è a queste che 


E la questione non 8 certo imitare la natura; ma fum 


zioni: 


viaggio sempre con una carruba in tasca. E' un rito ... Per me e per la Catalo- 
gna. I carrubi conservano sempre le foglie. Il verde ha un potere enorme. Io sono 
A Montroig come a Parigi 

llo che mi interessa è la Catalogna 


fedele al carrubo, eccome 
I partiti politici non mi interessano. Qi 


e la dignità dell'uomo. 
Non mi importano per niente le questioni di frontiera, io credo nella forza 


della Catalogna... 
ΤΙ mondo chiuso è una cosa obsoleta. Abbiamo avuto fin troppi guai per via 


delle frontire. Il mondo chiuso è un mondo borghese..." 
e ancora, rivolgendosi agli abitanti della Maiorca che non parlano più la pro] 
pria lingua: "così perdete la vostra dignità, e poichè avete perso la vostra di 


-}- 


gniti si fanno tutte quelle fesserie, tutti questi alberghi orrendi, tutte quelle 


E 
|| 
ville che hanno massacrato il paesaggio". (3) | 
ο πο ο aria di qlla chi ο per e no che... 


trebbé accusare di campanilismo, di provincialismo, di chiusura nella tradizione? 


E' un modello di funzionamento. NORMALI ZADE 
Quello che c'è e non basta; dobbiamo mantenere [sempre viva una tensione verso | 


la rice 


me di quell'originalità arcaica che è implosa e i 

a della ricomposizione di quell'originali e GRAFIE (e no dome che.....) A/NORMALIZADE.... 

ui frammenti spezzati tendono verso una ri/unioné attraverso la focalizzazione ος ορ dog viari sai M NORMAL TTA ce, 
i 5 ἢ ο el saper u CO VIN VOJE. 

di un immaginario che non è quello sovrapposto del saper uf : 

sono 1 ento piü veloce che in modo macróscopico viene usato per omolo- Prin di dut no lin a messe, (nancje grande" da federazion 

dia sono lo strumento h dai grops autonomise dal friól, pa fi Tumiez dal dis di 
avril dal '88, pai nufzent e undis ains da Patrie). 


) ze MOT 


ciale. Se i mass-me- 


gare, opprimere, estinguere ciò che per secoli hafmantenuto una propria identità 


rifiutandosidi integrarsi ai tentativi egemonizzatori, allora sono la ricerca uto Podopo no lin nancje a votà, ni pai partîz talians ni par chel 
rifiutandosi egra o ΗΝ 

pica e la creatività, come luogo di dismisura e al disordine, che attraverso l'in E ze disi da aplicazion da l' articul sis da Costituzion? Ma viso let 1° 
tuizione e la poesia ci permettono di liberci deij limiti del mondo gnoseologico articul numar zinc? (la Repubblica, 


r la qual, le Region FriGl (ancje se do a 
atri che une struture pulitiche-ministrative al siarvizi dal Stát e dal 
ν cui è arginata oggi la minoranza etnica, ed orientarsi verso quel- Kapital Talian ( ,...e da burghisie furlane. .) 

sopravvivere a cui è arginata oggi la minoran: A ia O torsit isal ancjmb cualchi storlop cal pense di meti a boli une cualchi 
i del gioco e riusc mudifiche da Custituzion in tal chel grant cjalderon che si 


costretto in false sicurezze e spiegazioni, Per riuscire a superare lo stato di 


la di vitalità, creazione, proposta, bisogna impaliron 


j clame 
essere attori. Dunque per non adeguarsi ad una parte nello spettacolo dell'esisten Wet fora ati tus Ra 

scrivere, inventare opri | nirsi del teatro interio- Però, tal an 1992 e viarzaran li frontieris da Europ Par fa rindi 
za, bisogna scrivere, inventare la propria parte, impadronirs 
re per esprimere quello che finora non è stato scritto e il cui sviluppo la cultu- mior le logiche di marcjat, (...al dis 11 lof a scufute rosse...) e fa 


funzionà mir une cunumie che uà come uè a je masse imberdeade in tai 


interess particolars... Nancje chi duncje nissune pruspitive pa 
Dobbiamo scrivere, leggere, parlare nella nostra madre Lingua non riconosciuta autodeterminazion da naziéns sotànis. 


dal ologata perchè ndn usata dai mass-media, per ini- Nus pār clar che i rísultüz di une pulitiche autunumistiche 
allo stato oppressore, e non omologata perché ndn usata dai mass-media, 


i B istituzional, sie chenti che in Europe, par ben che ledi, e podin sedi 
ziare a disinquinare la mente dall'immaginario proposto/imposto dallo Stato e dai dome chei di onzi, di vueleà, i ingranagjos dal podè. 


ra di stato continua ad impedire. 


mass-media, Ma l'azione deve avere oggi almeno due direttive per non snaturare una ZE SI AIAL DI FA ALORE 727 

mass-media, Ma l'azione de re ogg. Me dir p n al Prin di dut, no si à di disi le sape sui pis, venastaj bisugne rifuda 
cultura, ma farla vivere: da una parte bisogna essere intransigenti nel trasforma gerere a 

re ciò che c'è di negativo, partendo dall'analisi di quel simbolico, non molto lon Une pulitiche di 


normalizazion da cuistion furlane e à dibisugne di une 
x I rafie normalizade (e al val ancje il ledrés dal teorema!) 
tano dalla moralità della cultura occidentale, cife ha imperneato i modi di dire, Bratis nprnalizad s 

A ELRÁPRIGUA. D'altra parte Une pulitiche gnove invezit e à di da valár œ inmaneà lis 


à a diviarsitaz senze talpassalis! 
occorre invece valorizzare i tratti positivi delle caratteristiche proprie di un Nun NO vin voje di vé di une lenghe furlane che sedi come ches atris 


á R τ vivo (e non è cosa da poco), rintrac- lenghis, une culture furlane cone ches atris culturis, une cunumie 
popolo, ciò che gli ha permesso di rimanere vivo|( è cosa da poco), a ure furlane cose ches atrás cult 

ciando in esso quelle inmagini, quelle rappresentazioni nelle varie espressioni ὃς εαζαέέοπυέαιέωκμοἲἒ ra E d STO Da o wi ακπεμάιζα 
che dimostrano la radicalità della tensione al τ΄ 


Cjarnie e a problemas di svilup, ma tal friül in gjeneral il capitalisim 
bimento dell'egemoneità, all'interdizione, alla messa in ordine di ogni eccesso al’ è madrisüt un grun ta chisg ains e al di di uè e zirin avonde bez (e 
non controllabile. 


i disin co saressin une da Regions plui sioris). Se mai i problemas Ju An 14 
personis e i stráz sociai plui débui (no a cis e won tang i suicidio 


il linguaggio, il comportamento, i luoghi comuni del 


iuto di adeguamento all'assor- 


le 
Naturalmente gli oppressi combattono ad armi impari, e se nel periodo pre-tele- 4. "droghe w εκανα, l''alcoliaim al cuntinüs). 
visivo c'era solo lo Stato (con la sua ideologia|centralizzatrice) come principio 1 PARTÎZ TALIANS SI SBATIN LI BALIS, CHIST SI LU SA, E AL Ε΄ AVONDE 


deas a 4 FS πο σε STUPIT E FASTIDIOS SINTI^ MERAVEJE E INDIGNAZION A CHISTPROPUESIT (come ta 
dell'ernocidio in azione (Clastres), oggi arginare il potere dei mass-media sem _litaniis cuotidianis di: Onde Furlane) 

bra impossibile; riusciremo a farlo solo attraverso la lotta che parte da un'azio MA NO VIN JUDÜT NANCIE DI BANDE DAI PARTIE "FURCANS^ (D.P, e M.F.) UN 
sione verso la creativi ‘invenzione, la messa a fuoco dell'inmagi FREGUL DI PULITICHE CONCRETE PAI PLUI DEBUI JENFRI LE SOCIETAT FURLANE. 
ne di propulsione verso la creatività, L'invenzione a πως PÙCIS CJACARIS, LA CHE LE PULITICHE "NO PAJE", NO SI METIN DI MIEZ 
nario inibito, il giocar in modo nuovo e invantivo: sviscerare dunque qui ie NANCIÈ I "compains" e NANCJE I "furlanisc". 

me di gesti, sensazioni, emozioni che, anche se sono forse già troppo contenute e O PUDIN METI A LE PROVE DUG CUANG !!! 

definite nel silenzio della morte del desiderio, |non sono completamente contenibi 

Li e definibili, E se è vero che CREATIVITA' E INVENZIONE SI RIPRODUCONO SEMPRE ) E alore il zercli si siare. Tiurie e pratiche e van indenant simpri 


ATTRAVERSO IL DISSENSO, va da sè che più è radidale il dissenso, più probabilità insieme, Turnin un mumintüt a le cuistion da lenghe. 


i Ma che furlane ise une lenghe 
diinvenzione e creatività feconda avremo, ἊΚ 7 | PRE-INDUSTRIAL? PRE-CAPITALISTICHE? 


È A ΜΜ PRE-PULITICHE? PRE-STATAL? 
A, pena oat mveurtenro fer κ. ἀμνεύλι gi isss fea) qe linee PRE-SCIENTIFICHE? PRE-TECNOLOGICHE? 
(* oe οι crema tive der PIPOL) ΟΡ/ΡΕΣΣ MIOR DI CUSSI!! 
Wi BREIN, L'ecologis della libertà, ed. Antiateto PARZECHE ALORE CHISTE LENGHE E POL TIGNI' BOT A UN DISCORS DI JUSTIZIE 
MINT, da nici proibite, ad, Vellgcoht A SOCIAL, DI AUTOGESTION ECONOMICHE E PULITICHE (fasin di bessoi) E DI 
πμ ein r eA 4 ECULUGJIE DAL TERITORI!! 
Ti nuage An Amesin, 15 AAK ferre nuovi δ os m Chist progjet noatris lu vin clamat BIOREGIONALESIM, se si a voje si pol 
TTD, futntristorio'ant die εἰ, ΤΟ. r clamalu ancie "etno-sviluppo autocentrato" (ze mt Che lu An batiát atris) 
ias MM emet O baste intindisi sui cuntignuz se veramentri si è dacuardi. Di sigur al” è 
Pe SEM i o κ S» s che lis peraulis si lassin disi e scrivi, podopo e contin i faz. I faz, 
aet . chei dal "fa dibessoi": rapuarz di fuarze, puesg di lavor, 
solidarietàt jenfri le int, culture, informazion, socialitàt,... e àn di vi 
x RICA un VALOR UNITARI al di fur dai zêcs e dai interess pulitics; dome cussi si 
ihi, ης ποια a | pol sperà in alc. Se no si cole simpri a jessi sotáns e comandàz di 
Sr O q κ | cualchidun. Venastaj une pulitiche fate su le puarte di cjase, che ledi a 
DIARI GI x $ ANTENELLA- risolvi i problemas che si àn sot i vui. 
neona eda Joseph Bou SER 
το. Aispertr, melo 


BUD, me Pis 


UM 


mont 


Chist ancje al 


disi 


"CONFEDERAZION NAZIONAL DAI PAIS FURLANS": une idi 


pratiche che partis dai problemas di ogni di, frontáz cun scletéze e 
onestat, unic sisteme par fa incressi le libertat da jnt e da nazion 


MA AL COVENTE ANCJE DI UN GNOF INTERNAZIONALISIM. 


furlane, 


Le cuistion da justizie social, le cuistion da crisi ecologiche e le 


Kurdistan, 


à di 


il Sudafriche 


rubis in grant. 
fa madressi un progjet cal 
intàr secont un prinzipit di " 
capiss che i vecjus arganis pulitics, lenghistics e filosofics no van plui anche 


le Armenie, il Tibet, le Palestin 


sit 


cuistion de autodeterminazion dai popui e son i tre ponz di crisi che stal 
fasint balicà dut il mont. 


BIOREGIONALISMO 


il Kossovo! 


E alore sitio n 


Indians da Americhe, o i Aborigenos da 
Australie e son problemas che nus riguardin ancje nun! 


E alore in chist 
sens bisugne pensá li 


Un muviment autonomist-nazionalitar 
refiguri une gnove organiziazion dal 
nitāt in ta diviarsitat" 


ben. Par la cual nol conven propit sta a piardi timp daür monádis 


NO AL RIOROIN FONDIARI 


κ ere store o vof 
16 οἱ Aci 'E vie catt t 


A4 CVISTION FUPLANE - 


€ DA CUSSIENZE) 


GROP TA ECVLUGIE 
SOCIAL DA BASSE 


FURLANE P- 


1I significato della parola “bioregio- 
nalismo” dovrebbe essere intuitivo per 
chi ha già un minimo di cultura politi 
ca e sia sensibile ai problemi ecologici. 


ostante, sia li 
(purtropr 
sono poco orientate veri 
spettiva. In Italia si occup 
si gionalismo alcuni verdi fondamentali 
sti, la rivista AAM-Terra Nuova, il 
coordinamento friulano per l'ecologia 
+ sociale, alcuni compagni e gruppi del 
Veneto (in particolare il Circolo Roots 


quella ecologica 
questa pro- 
no di biore 


dell'Unive 
delle 
della riv 


tà di Padova e il consiglio 
tribù del Veneto") e la redazione 
Kontatto di Bergamo, Qu 
sti gruppi hanno organizzato l'incontro 
malisa di Padova 
Di recente (17 aprile) si è svolta 
di AAM- 


una Festa Bloregionale a cu 
Terra Nuova nel comune 
Borgo 5. Lorenzo. Per il mese di set 
Fio sempre i Toscana l 
n in America, fa- 


nbre è previsto un meeting di due 


reno abbastanza fertil 


ito da condizioni grandi 


e non urbanizzate. In Europa inve 
ce il movimento ecologico è stato ed è 


e impregnato di politici 
smo, mentre negli Stati Uniti i movi 
menti alternativi sembrano mostrare 
proprio una carenza in senso politi 
Di recente (gennaio δι, il filosofo 
francese Edgard Morin ha dedicato (pur 
le ed insufficiente 
libro 
o fra ecol 


in maniera superf 


un paragrafo del s ensare 


l'Europa” al rappor ia e re- 
gionalismo. 


REGIONALISMO 
In primo luogo 


"Re 


ad indicare politico 


mia gestionale in cui i problemi di una 


e m (regione. del territor 


affrontati, discussi e decisi dagli 


«butui 
puce di mufe 
si nudris , 

οτε] 
'A sfa 


miraculĝs di 


une 
a nil d 


y di 


is sieràts par mud 


culture furlane vive. Ur 
inve on, Ch'a no è mal 
erance . 'A cir ladr?s, 
ju in gnovis dimensións viertis 


d 


lancours, 


culture ch'a no 


ma 


"A romp 


ivi gni 
e prejudizis e tabús par tornî a scuviergisi come civil- 


originîl. 'A dispicje duc' i parons intorteáts tal profont dal 
popul- cjapant dentri ancje il comples dal sotàn, che nol-é un distin 
e tant mancul une vocazion- par tornî a dai il gust e l'ardiment da la 
libertà Gun pazience. Ma cun decision. Sperant di jessi su la stra- 
de juste. 
Fidri dai Ròs 


-Iz- 


abitanti di quella specifica zona e non 
izioni di qualche auto 


attraverso imp 
rità esterna 0 di uno Stato centrale, Da 


ta qu 
il regionalismo, int 
πι 

me un p 
un concetto molto va 
traddittorio, Infatti h 
tico-militari storicame 


o come istanza po 
for- 


divisioni pol 
date del ter 
ritorio, portano al loro interno, in ma 
niera determinante 

dell che 


quiste, spartizioni, annessio 


dominio che è fatta di guerre 


popolazioni ad altre terre e popo 
Questi fenom 
del tutto squilibrata risp 


ἡ hanno dato al mondo 
vu politica 
to alle mali 


logiche che caratterizzano la storia del 
la vita sulla terra, Una storia che va ri- 


contemplare tanto le caratteristiche de 
gli ambienti naturali in cui si sono in 
sediate le varie popolazioni. quanto le 
caratteristiche razziali. etniche e cultu- 
vall delle popolazioni stesse 


Nel linguaggio politico corrente, per 
mpio nell'ambito del territorio do- 
minato dallo Stato italiano, il termine 


Regionalismo può significare maggiori 


poteri amministrativi per tutte o talune 
Regioni (questi problemi tati in 
parte affrontati dallo Stato con l'istitu 
zione delle Regioni a Statuto speciale 

Attualmente una tipica rivendicazione 


di questo genere è quella della Regione 
autonoma Friuli separata da Trieste, A 
questo livello di specificità politica 
parla più precisamente di " 

smo”. Quando poi un territorio. viene 
individuato, attraverso parametri ogget 
tivi e verificabili, in quanto nazionali 
diversa da quella dominante, allora la 


rivendicazione politica con 


deve e 

zionalitarismo’ 
de anche il ca 
gnificato della terminologia 
può essere chiarito ahbastam 


primere attraverso la parola “na 
A questo livello (si ve 
della Sardegna) il si 
politica 

bene 


Sia in Friuli che in Sardegna queste ri 
vendicazioni 


co sostanzialmente progressista. Diver- 


sa è invece zione delle varie 


gli ultimi anni soprattutto in occasione 


elettorali: vedi Lista per 
Lombardo 
mente di impronta razzi 


Veneta. Legi 


Sia e reazionaria ma non per questo del 
tutto prive di una qualche legittimi 


derivante da problemi oggettivi. in rap- 
porto alle prevaricazioni dello Stato 


centrale ver azioni locali o 


po] 
comunque came risposta alla paura di 
perdere una identità collettiva a fronte 
delle sempre più forma: 
zioni del territorio 


Non vogliamo qui 


soffermarei oltre su questi aspetti che 


ora ci servono solo per una € 


lizzazione del problema. 
BIOREGIONALISMO 

Ye quindi al BIO. 
smo. Il pre BIO! 
per "biologico" e in linea di massima 
potrebbe 


anche essere sostituito dal 
prefisso “ECO” e quindi 
PECO-reglonalismo, In effetti, a prop 


usando sia il termine BIO-mionalismo. 
che il termine ECO-nazionalitarismo, È 


chiaro che Fuso e l'al 
fissi e di questi 


di questi pre 
di di 
fore 


certo imba 
sagio culturale 
comm quelle 
"BIO-1eenolog 
circalazion 
Oppure 


Infatti no 

venga 
ipie"? Non εἰ sono forse in 
fin troppi. ο 
come lo ste anar 


che definite 


chico americano. Murray. Buokehin ci 

im guardia, diete 
p 

forse pericu 


on «i nascondono 


riumaniste e fascistuldi? Mu d'altea pa 


del 
tanto densi di amb 


va fotti a pro 

som alimet 
vità e di significati 
Punita cosa da 


pest regionalismo” 
D 


contraddittori. per © 
fare è quella di cercare di chiarire il 
o reale delle ca 


ΕΡΤ 


sen e che si sestengo- 


RIPENSARE IL POSTO IN CUI SI VIVE, RIPENSARE L'EUROPA, RIPENSARE IL MONDO 


no, al di là delle terminologie usate, an= 
che se di terminologie (e di nuove ter 
assolutamente bi 


minologie!i abbian 


Dunque il problema delle bio-regioni 
è quello di individuare delle zone di 


y clima ¡o micro 
agin. Mora, fauna 
jstemi, eccetera. E 


clima, μοί, 
tipologia degli ec 
fin qui non ci sono delle grosse novità 

si presenta 


anche se il problema in 
piuttosto complesso. Ma la bio-regione 


non è un concetto ricavabile solo 
vía scientifica; in essa si innestano gli 
elementi fica. che 


na biu-regione deve venire individuata 


culturali 


essa si è sviluppata e ciò in pratica può 
compiutamente facto solo dagli 
abitanti del luogo. Al fine del recupero 

delle radit dell 
fra insediamenu soriali e ambiente 
turale, ὁ di fondamentale importanza 
dente 


all'era industriale. perchè industriali 
iv. e conseguentemente Vera tecnolo 
gica. hanno indorte una disastrosa tra 
formazione dei rapporti fra populazio- 
ni è ambiente e della nostra stessa im- 


magine mentale del posto in cul vivia- 
SUPERARE LA SOCIETÀ INDU- 
STRIALE 


he un riassetto dell 


sale e produttiva in un'orti 
implica un supera» 
à industriale, Tale 
di bene. non € in 

rizzato verso un'era post-industrale 

fondata magari sulle biotren n 


me vorrebbero i "nuovi padroni”, bensi 


verso una socierà autogestita, decentra 


ta ed ec Questa precisazione. è 


opportuna e va ad 


no i nuovi manager e è nuovi teo- 
rivi del dominiu mu anche pravicamen 
te quasi tutto l'ambientalismo e la “si 


prospettiva di una “nuova qualità dello 
sviluppo”. A questo proposito vis 
che di recente ha tenuto una conferen- 
za a Trieste vu rie Enzo Tiezzi, 
deputato: indipendente. nelle liste del 
POL n κ i) libri "Tempi storici 


importante per molti 


Ticari prefigura. veramente m aperto 
confina com gli Zivduetrialisti" del PCI 
aà che vorrebbe 


un modello di 


qualificarsi come ecolagica pur mante 


ruit fondarea de) durinta, dl 

centralina e della gerarchia. Erea 

quindi che dl bisrgtovalamo. «in dal 

nw. di vista teoria rhe da” quello 

Improrme sll"seidogin di Stato degli 
multu pachi 


BIOREGIONALISMO 


RIPENSARE IL POSTO IN CUI SI VIVE, RIPENSARE L'EUROPA, RIPENSARE IL MONDO 


Dal punto di vista delle ris 


onalismo prefigura il massima 
di autosufficienza materiale che 


ivi livelli di dim 


tutto il 
n delle 


mento di ap 
plicazione proprio im un'ottica di de 
entramento e di 


le”. Di più. pr 


politico. aequ 
o in μμ οπίου di deren 


ne sociale, L'ipotesi bioregionalista pe 
dò non dovrebbe e 


prospettiva unti-teen 


può invece benissimo urufruine di tutto 


il hack-ground tecnologico più sofisti 


informazioni ehe ha un 
co bi 


affatto umi 
va a quella bio 
ciale co me 


VALENZA POLITICA 


κ del 


ociale e naturale. D 
pratico-immediato il 
deve 


punto 
irei come guida per 
ra collocazione nel 


ie ad indirizzarei nella 


ji relazioni sociali. politi 
che siano in armo- 
nia con questa nuova immagine ecolo- 


Ὁ | gica che dobbiamo avere dell'abitare il 


mondo. Il biaregionalismo costituisce 
perciò un punto di vista intrinseco ed 


tivo” che permette di stabilire un 


ggio comune e parametri di con 
cettualizzazione che dovrebbero fra 
l'altro. permettere il superamento di 
veri errori commessi dai movimenti ri- 
o anche recente, | 


voluzionari del pi 
movimenti Infatti praticamente. hanno 
sempre camminato lungo gli st 

Piracciati* solcati dal sistema del domi 
nio (centralità della fabbrica, della me. 


tropoli, dipendenza dalla tec 
RELAZIONI ETNICHE 


Un altro aspetto Importante di un 


approccio bioregionalista è il fatto che 
> fungere da "interfaccia" nelle. 
relazioni emiche che sempre di più si 


stanno socialmente concretizzando in 
termini di incompatibilità e di antago- 

dei local 
tendo ad 


ami, da un lato stiamo n 

una affermazione e difesa dell'idoneità 

locale sia in termini culturali ehe am- 

bientali e dall'altro lato ad una retro 
sione in valori reazionari e razzisti 

un po dovunque, Diventa quindi com. 
o dei ἢ 


‘unità. nella diversità” anche a qu 
livello, Per gradi di specificità si può 
erine anche la 


iare anche uno sbocco 
tica, In questo sen- 


so stiamo già lavorando abbastanza ef. 


ficace in Friuli vedi convegno. 
dei gruppi autonomisti del 9 

88 a Venzone 

ca pensare il posto in cui 


vive, pen- 
sare l'Europa, pensare il Mondo. 


1 bioregionalismo è quindi un insie- 
leterminato dalla confluenza di ele- 
i sia naturali che culturali combi- 
ra loro al fine di pervenire ad una 
teoria ed una pratica per un corretto 
insediamento umano nel territorio e ció 
con una capacità di applicazione gene 
rale a tutto il pianeta. 
NUOVO INTERNAZIONALISMO 
Per cui è chiaro che il bioregionali- 
smo diventa un elemento fondamentale 
per un nuovo internazionalismo. Anche 


fu questo punto è quindi possibile uno 
scambio creativo a livello internaziona- 
y la creazione e stabilizzazione di 
4 popoli che attual 
ul fronte dello «con 
tro diretto con l'imperialisn 
Però dal punto di vista de 
lità di praticare 


di fronte ad una prima 
o. lo 


grossissiina difficoltà: il capit 
Stato, la "civili industriale e u 
gica hanno talmente alterato e tras 
mato il territorio che ci giunge diffuile 
riuscire anche semplicemente ad im 
maginare/immaginarei inseriti in una 
organizza ale diversa du quella 
attuale 


IMMAGINARIO SOCIALE 
o dato di fmu 


Di fronte à qu 


vorm il rischio pras 
nio, attraverso la 
STRUTTURE Οἱ 
fabbriche, uffici, ipermercati, poli ener 
getici, autostrade. riordini fondiari. « 


mente anche nelle nostre STRUTTURE 


! MENTALI E PSICOLOGICHE. Quindi 


innanzi tutto un discorso bio 


sta, così come tanti altri discorsi reati 


vi all'ecologia sociale, deve principal 


mente servire a disinquinare la mente 
Il bioregionalismo è quindi un ele- 


W mento di questa nuova sensibilità che 


bisogna sviluppare 
Ovviamente dobbiamo riuscire ad in- 
cidere un minimo nella realtà ma non 
bisogna dimenticare che anche la 
stra mente, anzi principalmente la 
stra mente, è LA REALTÀ. 
Coordinamento Friulano 
per l'Ecologia Sociale 


Immaoinare nuovi universi possibili 


to 


non è soltanto l'esercizio più al 


della fantasia ma un'assoluta necessità 


E la questione non è certo imitare la 


biolonica. 
natura, 


ma funzionare con il suo stesso 


metabolismo, con la stessa folaorante 


Combinazione di necessità interiore e 


grandezza estetica,di continuità e 


di serenità e imprudenza. 


fosi, 


Danilo Stampetta (pseud. Anonimo Friulano, Otmar lainardis), 
"Huart antighe dal Friúl Priúl, ed.li.F.; Celtios Inovai, ed. La 
Situazione, 1971(par furlan); ...4lba,mattino, giorno, notte..., 
ed.Grillo,1974p(rar talan). 

DISUENTEAT, Strani distin (cirút e volüt, ancje) da l'autor 
plui teribilmentri visionari da leteradure furlane, le so puisie 
e a une fuarze imaginative che dome i cjòcs o i replicantz no 
puedin viodi, no puedin sintî. a chi si va aldila da letera- 
dure (in tun mont che nus ricuardei films e i libris di W.Herzog} 
in-dula che le quistion no je che dal rinnovament formól, ma che 


E DAL NESTRI BIEL CE FASTU 


sems di riviéi nucleárs 

crit inseguit pes dolinis 

ciclos mestruai di casermis 
viéri creat univiars 

mumias rasadis d'ingòmut 
lentis dai insiuns paradigmas 
gionde di limpie barbarie 
ondis straondis selbstmundia 
magmas teologjcs ca sdrümin 
jù pes gradosejas d'Arvénis (14) 
scribas ingorz di decris | v 
áldic viarün democratic 

Afro, incidüt dai pavons (15), 
int di papir e di faide 

ciüche di cjáns nalfabèz 

tocs Langobárs istorils 
scudis di fuc businànz 

sore i beárz qumoziái 

rétics di thinx concordiés (16) 
reos di enclis cence fin 
sengui latàrcs di cinise 
schistos e lars a lavinis 
simpri te smuársie de buére 
klaustris sui poz rauersàz 
ondis di lémis marás'cis 
Vinils parás tai Cjandi (17) 
stradis strafondis di porpore 
ómbui di οἵ] coronát 

álbars tentóns d'arcs marians 
stàipis di conos sglovás 


Infinit e matematic 
vère vós di continént 
tal principi al jère i Celtas. 


Sfrésis e sal di blastémis 
luvri d'ariàn quaternari 
venis di cromos e rampis 
nitros e voi di semafar 
blu di fumatis morenis 
neil assassino di Sanz 
sgrànfie pui rosse des flors 
scruns di iguanis prejèris 
sbalsim marin dal Luschari 
scinis e gjambis vedranis 
vilias d'arzile e d'arcassis 
velis e seis di cristal 
crismas di vergin ferbint 
vedis svenás pui siaràis 
altis jentradis de Cjurgne 
rompi d'intatis forestis 
dios das olmes di flame 
sagris di visc e scatür 
cùmei di pez coranisz 
mur dal vajüm irituál 
máscaris clusis assintis 

di neif assolute 
nôt partiágh di memoris 
Anis plumát di croséris 
siglis di linfe interote 


i PASTORS 
Il nestri sei antic al resurls 
cuán che nus vinz il bal, il vin o amòr. 


^ T nardi 
Mdb che mi che ven dongje plui nus pand, Welén c'al gjóli dai PUPA 


Ma no veit masse cunfidinze; 
Belen, la mé cjase mi vigol di gnot aduis 

s i trasparinc 
jé in somp de culine, rosse, la so rosse trasp 
tal miéz des agaci 
Ti spieti usgnòi. 
Bessól. 


di une temperadure, di un ¿jar emotîf, di une inventive di inten- SCLAF MALAT 

sitát grande... (...11 parzà dal so isolament, dal so ri- 

neá le so produzion croative (tant di ricuardenus Rimbaud) jül,for- aaa: 
si,zirilu te NORMADURE di DIU, forsit no il DIU di Antoni Beline pe ai 

ma di sigür di chel del pape e ancje di atria predis furlaniac', ta perimi "| Fai 

ma o tornarin in atris momentz su chist cantin). d 
«0.90 cuslchidun lu cognós al pol dij de nestre simpatie/sintunie, 
INVOCAZION 


La mé gneciute, Belén. 
"E a pore dal scür dai guòtui, 
pote dal crot te pove: 

La me gneciute, Belen; 

"e nudris pa : 

cui asins dul mèl grandi 


Belen, wardile tal siun, 
chel val cussì di but 
© la gnot mo cussi lungje 


Zenute, no sta vé pore, 
to soj jò culi e Belen 

e la lune grande. 

che ti sblancje el mur de guot 


E vé c'o voj a marcjàt 

te vile dai talians 

utu un gebt di colüz, 

une cjarute perline? 

Ma tu impare il biel ce fastu; 
tu capiràs i usign 

tu clamarás 1 avostans. 


Tu das la colpe a la fiere 
ea la muart 

Se tu fossis restit chi 

no sarés muarte, Belen 


Zene, la muart ti à vajude, 
tico l'osmarin, 

il pietin, lis fiubis, 

il citut cui sems, 

Ma reste, " x 
cun me ancimò un pòc: 
tu sus, come gnotui 
parencis batin lis alis 

Polvar s'ingrume al sojar 


su pai nivel trilobárs barcas di pòpui urànios 
trombis di liz coronànis 
salmos di monz acopiás. 

CELZ ch 


PADIN 


Ué, belt, tal to templi 
no ai voe di pred 
nome cjalà, cussì, 
li pieris blancjs e neris. 


is zalis 


movie ninine, 


Danilo Stampetta (pseud, Anonimo friulano, Otmar Mainardis), 
"muart antighe del friûl friül", ed.M.P.1971; "Celtics invai", 
ed.la Situazione, 1971 (m/frolano )i"...alba, mattino, giorno, not= 
te... sd.Crillo,1974 (in italiano. 

DIMENTICATO. Strano destino(cercato e voluto anche) dell'eutore 
più terribilmente visionario della letteratura friulana; la sua 
poesia ha una forze inmaginativa che solo gli ubriachi e i repli- 
canti non posono vedere, non arrivano a sentire qui si 
va aldilà della letteratura (in un mondo che ci ricorda i films e 
4 libri di Herzog) dove il problema non è quello del rinnovamento 
formale, ma quello di una temperatura, di un aria emotiva, di una 
inventivadi grande intensità. ces. (...il perchè del suo iso- 
lamento, del suo rinnegare la sus produzione creativa (Rimbaud) 
bisogna cercarlo, forse,nella NORIA di DIO. 

ma torneremo in altri momenti su questi tasti). 


E DEL NOSTRO BEL CE FASTU 


semi di rivolte nucleari 


Infinito e matematico 
són. sect d] contine grido inseguito sulle doline 
«in principio erat Celtae». cicli mestruali di caserme Ț7 
universo vecchio dalla creazione 
. G mummie gremite di nausea 


giù dai paradigmi dell'insonnia 
orgia di limpida barbarie 
crescenti cicloni selbstmundia 
inagma teologico straripante 
giù per le scalinate dell'Arvenis 
scribi ingordi di decreti 

aldia verminosità democratica 
Alro, straziato dai pavoni, 
popolo di papiro e di faida 
ubriaco di canti analfabeti 
frammenti longobardi istoriati 
scudi di fuoco sibilanti 

sopra gli alti recinti di Samain 
eretici dei concili di Concordia 
rei di eclissi infinite 

solitari letarghi di cenere 
latisane di schisti e larici 
sempre nella stretta dei venti 
chiostri riversi sui pozzi , 
fiottare lento di amaraschi 
Indiani ricacciati nelle riserve 
strade straripanti di porpora 
lombi di cielo coronato 
tremule tentatrici d'arcobaleni mariani 
fasci di coni infranti 

barche di popoli urani 
trombe di leggi coronarie 
salini di monti accoppiati. 


re e sale di bestemmie 
la di resina quaternaria 
vene di cromo e rampe 
nitro e occhi di semaforo 
blu di nebbie morene 
neve ussassina di Santi 
artiglio rosso dei fiori 
curtilagini di preghiere iguana 
balsamo marino del Lussari 
binari e gambe nubili 
vigilie d'argilla e d'acacie 
vele e seghe di cristallo 
crismi di vergine ardente 

nei serragli 
alti ingressi della Carnia 
irrompere d’intatte foreste 
dèi dalle orme di fiamma 
sagre di vischio e di terrore 
cumuli di abeti coranisti 
muro del pianto militare 
maschere chiuse ed assenti 
sfere di neve assoluta 
nudo spartiacque di memorie 
anice piumato dei crocevia 
sigle di linfa interrotta 
all'altezza dei livelli tricromi 


CELTI e forse anche i grilli d'agosto. 
Dare la colpa alla febbre 

L'antica natura riaffiora o alla morte! 

quando ci vince la danza, il vino o l'amore. ah Beleno, se tu fossi stato qui 

Ma la fine vicina più ci svela. non sarebbe morta, Zenute 


DAS 
La mia casa, Beleno, ΡΟΗ 


è in cima allu collina: 
Fossa, trà le arce Beleno che gode dei fuochi notturni. 
Ti aspetto stasera. Ma non prendetevi troppa confidenza 
Solo. di notte mi fu addosso 

lu sua rossa trasparenza. 


Keco il 


ajf- 


INVOCAZIONE 


I la mia nipotina, Beleno. 
Ha paura delle nubi, della nottola, 
ha paura della rana nell'acqua 

La mia nipotina, Beleno, 

che nutre farfalle gialle 

con i chicchi di melagrana. 


Beleno, vegliala nel sonno, 
il suo pianto è così improvviso 
e la notte così lunga, 


Zenute, non aver paura 

ci sono io e Beleno 

e la luna grande, 

che imbiancu l'albero della notte 


Oggi vado al mercato 

nella città dove vivono gli italiani. 

Vuoi che ti porti un cestino di ciambelle 
o una allegra capretta? 

Mu tu impara il bel ce fastu, 

lo cantano gli usignuoli 


Zona, la morte ti ha pianto, 


il pettine, le fibbie, 

il vasetto dei semi, 

Ma tu resta ancora un po' 
è così lungo il viaggio, 
Sai, fantas 
sbattono lay A 
La polvere s'ammucchia sulla soglia. 


SOSTA 


O beato, nel tuo tempio 
oggi non sono venuto per pregare: 


ma solo a guardare, così, 
le pietre del pavimento, 


LO SCHIAVO MALATO 


Oggi dobbiamo sarchi 
io guiderò le mucche, 
e tu riparami le pianticelle, 


il mais: 


rametto di rosmarino, 


ne nottole 
iù le ali. 
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Lis BAUSIIS DAL REALISIM 
LIS VERETÀZ DE UTOPIE 


47/67/87. Cualchidun a 


dis che la "cuistion furlane” e buris für di vine' ains in 


o jerin ancjemà masse zovine 


..'0 sin chi ancje nun, Verano! n za prin dal tarambt. 


Me di puliti 


ancje nun o pt ale, 


, ale di culstien furla 


e di ogni dl .. 


spjetent 11 2007 ancje run o vin voje di dis 

fidâsi no.dome di che 
del sè gjornál false, sotane, al serviz 
nancje di Renzu: 
chel Gino di 


Nun pár ca nol sedi d ofio di Vit 


dai parens no podarin ma 


le culture 


i, Baracát, Santúz e mancul cun mancul d 


urià (nemic declarát da Naz 


tre braz un franc come Strassolt, e, e 
Nur anarchica, ecologisc', nazionalitaris, cuin 
fin da si sintin plui dongje a chel da 
al u) disi che lis m dris e son a 
partft, Fin chi 'o sin da in pre T z > 
ment e nuje partip. 11 FriDl no-l-è e mol sarà mal ta 
Il Fri0l no-I-è e nol sarà mai ta "regione par 
sintiment originari, chel di Felix Marchi, di Paso ] 
- al-à püc a ze fA cu le politiche dal di di vu 
x ο come che si sà, e son un plui r he! asri, e an musts, ma 
N duc! si ejatin dacuardi su di un pont: che la su furlane rmancade e riso 
fenfri 4) StRt (Talian), parfin chei d io peranie "separatisin" 
Par ben che ledi e staran ll a discuti se la a di sed e 
gien autonome o jenfri chel baracon ca je le Pog ση 
disin reallse' e son duc' (cul plui, cu: mancu:! dat b ; 
Du: chel che si pol fd jenfri le logiche sta-a:i tustoná une "ra 
zionalizzozion' di une situazion geo-pulitiche scullibrade, che, f ancje pa 
ua " steme dai partiz e a bisugne di sedi mitudo un püc a puest in môt di no và ta 
E chiste patate bulinte che ogni tant e scote masse 


s X pi 
΄ Alore n 


mongiasale 


to sin separ 


chiet isisteme di pi bis, par 


stri sisteme. E di chi e vegnin für ‘eresia da utopie, οἱ che le au- 


Se 


toronie e ji prin di dut tiraei für da logic 


enfri lio lez dal 818: cal neje le so e 


Ul coris a cum 


ES? par ΓΒ cressì une toncez 
a intimdüt come insieme di "bioreg he an v 
eculugjie no Ôl disi etanolc e che P ta che 


a Tr di Zuin le no mega fieste -à un capo di une 
di speculadórs, furbos trop che si a voje, ma sinpri speculadóra 
si scjampel 
he bisugne pensá ii Friul al di für da logiche capitalistiche e Istituzioni 
Δ; alcovente dici dong]e par TÈ nudrensi inita pratiehe ehist mentimant θείες 
nt 31 chist progje ONFELERA; Ü ÀL DAI PAÍS PUKLAN: 
paratisim par f madressi un poóf sonde di unitàt. È a di sedi le unità 
u! 8. iter dal plul fuarz, come ca. i i 
d P. Siagiress "I STÀT IL PRINZIPIT LA 
im di sà è son tantos ne n e di aiiis in chiste seu 
hl τα vin dome di disi co nin derant di une beor du di ieiz si 
È cund us tassis in compagnie des vuost πο ου 


Q_ ESO — E A 
TAR UN FRIÓL LIBAR IN TUN MONT LIBAR O EA 

> feo co eje secle 
SENZE CUNFINS SENZE PARONS - 


T Du DANON MK CUVVIANE DI PASSAR tgp i E AVTONZINE P 


VEGANI 


È RE È 
MUSZAK is more than MUSIC 


DECODER IL FILM 


La codificazione è un processo di riduzione a termine di 
leggr ad una norma presc 

— Attribuire un codice 

Riunire in un codice. 
La decodificazione è il processo Inverso 
— Il disunire questo codice 
Spezzare il codice 

{l codice è un insieme di dati che vengono percepiti dal 
nostro cervello e trasformati in messaggi comprensibili 
Suoni, immagini, scritti sono rutti codici che possiamo 
tradurre, capire 

Siamo abituati da anni a fare questo. Allenati ad affer- 
tare il significato di questi codici. Ma ci sono una moltitu 
dine di altre onde che 1 nostri sensi trasmettono al cervel 
lo, il quale non riesce a trasformarle in messaggi compren. 
sibili, o meglio non è abituato a farlo. Rimangono ingab. 
biati nella materia grigia vengono cioè percepiti solo ad 
unlivello inconscio 

Proprio in questa direzione avanzarono gli studi di W 
Burroughs e B.Gysin negli anni '50 che furono tra i primi 
ad inventare o meglio a scoprire le TECNICA DEL CUT 
UP o DECODIFICAZIO! 

Scrivo scoprire perché sembra che questa forma di co 
municazione inconscia o subliminale fosse già conosciuta 
e applicata fin dall'antichità (la civiltà dei Mava ed alcuni 
segnali in altri popoli) Si tratta di una tecnica sperimen. 
tale, una sona di esplorazione nella profondità della no- 
stra psiche. Ed è proprio con i primi tentativi di applica 
zione pratica di questa tecnica da parte di W. Burroughs 
nei suoi scritti che la mia mente ha incominciato a interes 
sarsi alla decodificazione 

Attratto soprattutto dalla possibilità di comprendere 
anche se solo a livello inconscio messaggi prima d'allora 
sconosciuti 

Da tempo ormai avev- intuito la possibilità che ogni 
spot pubblicitario, film, pezzo musicale celasse nella sua 
essenza qualche tipo di informazione nascosta; la quasi 
latente dei mer? 


incinesaleso del potere de controll 


19 — 


di comunicazione di massa 
Mi era comunque difficile provare l'intervento di questi 
traverso lo sche 


fattori occulti, ne intuivo la presenza 

e nelle pagine dei quotidiani. ma mi fermavo alla costata 

zione, ed il più delle volte mi rassegnavo all'idea che co: 
sero provocan: 


munque queste informazioni mi pene 
in me reazioni inconsce 

Anche se in alcune occasioni. con degli amici, ad un 

particolare livello di concentrazione riuscimmo a ricestrui 

‘commenti di spot pubblicitari 

dimenticato, e no 


fe intere colonne sonore 
che credavamo di aver ormai da 
nostante fossero passati diversi anni ricostruimmo tutte 
nei minimi particolari... immagini e suoni, Questo dimo: 
strava soltanto la capacità del nostro cervello di immagaz 
zinare determinate informazioni. il sapere occulto dete 
nuto e accumulato nelle sinapsi più s 


Ὃς AE 


* 


Nei libri di W Burroughs ci sono alcuni elementi «he 
provano la presenza di messaggi nascosti che influenzano 
e controllano quotidianamente i nostri movimenti, prove 
scritte e riponate dopo anni di studio Per questo nman 


to reale che l'autore ha cercato di comunicare è stato pro- 
fondamente recepito dalla rua psiche. Tu potrai ora ta- 
gliare in piccole parti anche queste mie frasi e ticomporle 
a piacimento ed anche se poi non capirai più niente riusci- 
rai a sentire la mia voce a comprendere più chiaramente 
quello che io ho voluto dirti. CHIUNQUE DUBITI CHE 
QUESTE TECNICHE FUNZIONINO NON HA CHE DA 
METTERLE ALLA PROVA 

IL FILM «DECODER» narra proprio il tentativo di spe 
rimentarc l'applicazione pratica di questa tecnica, nel ten 
tativo di modificare, sovvertire i valori fondamentali ce 
mentari nelle menti atrofizzate da colorate immagini sta: 
tunitensi e raffinati suoni commerciali 

Questo film, girato nel 1983 — a quanto sembra rifiu- 
tato da ogni casa di distribuzione per l'alto contenuto sov 
versivo e stroncato da tutti 1 critici — è stato in pratica au: 
toprodorto da un équipe di persone che da tempo lavora 
no alla applicazione pratica del CUT-UP. 

Non a caso nessun attore è stato pagato ed il costo del 
film è stato di conseguenza molto contenuto. 


Altn element sı potranno trovare nei pezzi di una in 
«ervista a Genesis P.Orrigde degli Psychic TV, che faranno 
capire che esiste addirittura una sorta di tecnica di control- 
lo sofisticato per inculcare un determinato tipo di costri- 
zione per dirigere a proprio piacimento l'attività umana, 
il turto abilmente camuffato in rape musicali trasmessi in 
ufficio fabbriche, fast food, discoteche e persino al telefo- 
noo alla TV. (MUZAK) 
La scoperta di questa nuova tecnica di comunicazione 
ha aperto di conseguenza le ponte alla possibilità di dif- 
fondere informazioni d'attacco al sistema informativo 
convenzionale 


Questo aumenta il val significato del film e vie 
ne trasmesso per la prima volta in Italia in un centro auto 
gestito (HELTER SKELTER | proprio per stimolare meg] 

i i pamecipanti a sperimentare nuove forme di co 


Vere e proprie armi rivoluzionane in grado di colpire 
migliaia di persone simultancamente ed in maniera pto- 
fonda. 


Il principio di decodificazione è molto semplice; si trat 
ta di tagliare in piccoli tratti e riformare a casaccio senza 
un ordine stabilito. 

1 risultato penetra nella part: sconosciuta del cervello e 
viene recepito in maniera sublimale Tu puoi tagliare e ri 
comporre a caso un nastro sonoro o una pellicola cinema. 
tografica o addirittura uno scito, apparentemente sem- 
brerà un rumore indecifrabile ο mmagini talmente veloci nicazione. per uscite dalta solirudine del piatto quieto vi- 
da non riuscire nemmeno ad individuarle, ma il contenu! vere 


DISAPARIZION 
DISAPPARIZIONE 


installazione di 
paolo cantarutti 


ο di 


paolo cantarut 


DISAPPARIZIONE 


Disapparizione come negazione delle apparenze, come sottrarsi al gioco al 
massacro instaurato dal dominio, come fuga. Partire, 
tracciare una linea, 


evadere, significa 


la linea di fuga. Fuggire non significa affatto 


una linea, più linee, tutta una cartogra 


. 8i scoprono dei mondi, 
Pucaire non significa esattamente viaagiare, neanche muoversi, Le fushe 


possono anche fa 


sul posto, in un viaccio immobile, Una f 


ca è una 


specia di delirio, 


un tradimento, Un fucci 


traditori, Si tradiscono le forze che vogliono tratten: 
dominano la ter 


ci, le forze che 


. Non c'è solo l'incertezza per cuello che si và a sco- 


prire, la conquista di qualcosa di scono: 


tradimento. Tradire tutto e tutti come Aquirre furore di Dio, Il fatto è 
che tradi difficile, significa creare, Bisoona perdere il 
proprio volto, BISOGNA SPARIRE, diventare sconosciuto, Divenire qualcosa 


e è una cosa 
d'altro, divenire animale, senza imitare l'animale, 

Il fine dello sperimentare? Gilles Deleuze scrive su questo 

arcomento parole di fuoco: "Ben al di 

1à di un divenire minoran 


venire denn 


negro, animale δες... 


si presenta l'impresa del div 


impercettibile". Ed ancora 


mire 


lenri 
Miller: "Non gu 
della da 


braccia, ma ci nuoto dentro, 


do più neali 


occhi 


4 


na che tenco tra le 


braccia e gambe, e vedo che die- 


tro le occhiaie c'è una regione 
nesplorata, il mondo del futu-, 
ro. Il mio corpo intero diven- 


ta un costante rao 


1ο di luce, 


Prima di ridiventare uomo fors 


terò come pare 


L'errore sarebbe quello di 
dere che la fuqa consista nel 
fuccire la vita: la fu 


linarío o nell'arte. Ma 


significa produrre del reale, creare, 
un'arma, diventare impercettibili, 
11 difficile è riuscire a far 
funzionare insieme tutti cli 

elementi anche se non omo- 


cenei, Stare ni PETA 


linea di incon 


ro di un mondo 


interno e di un mondo esterno, 


on È suonare, cantare, scrivere, di- 


pincere. La linea di fuca fila tra 


queste attività e le porta verso un comune destino, 


stione di 


sancue, di virus, 


νε΄ σαι 14 unghie, che "sente com 16 antena, 


Un branco intero de sé, 


n vento strecato? 
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asco, uno sperimentatore sono dei 


uto, ma anche l'invenzione e il 


rinunciare alle azioni, non c'è niente di più attivo di una fuga. Si A 


a, di un di- 


sequito di che? 


rse è una 
L'uomo che diviene animale, che 


le souame sulla 


LE RISATE DEI NOSTRI TEMPI NON HANNO SMOSSO LE MONTAGNE. 


Questa, senza falsi e senza veri, è la storia di un'entità fluente 


la sua fine non è pre- 


radiosa e gioiosa. Il suo inizio non ha data, 


vista dal momento che l'essenza, il razionale e il calcolo non sono il 


sto più assoluto, 


suo forte. Dal silenzio del suo vuoto, vuoto, vi 


tanti corpi una miriade di corpi, um sorriso uno sguardo le sue 

ciglia hanno parlato. Quelle mani,strane mani, strane mani per quel 

corpo. Comunque ricapitolando, questa storia non è facile da rac- 
DADO 


è la stupidità" o "l'arroganza 


otrei dire "la sua bas 


più vistosa ne è la forza trainant 
CAOS, CAOS MENTALE, ORE 12 QUI SI PRANZA, SULLA TAVOLA IMBANDITA 
ARRI ARMATI E TULIPANI SI RINCORRONO A VICENDA, NON CERCARE DI TRA- 
DURRE, L'ASSURDO RESTA TALE E TO NON POSSO DARTI LA CHIAVE. 

Di fronte agli enigmi della vita e dietro il vuoto dell'infinito, le 
scivolano e la punta del 
ritenta fino all'esaurime 


scompaiono olt 


parole scivolano nell'ar 


naso, tenta e si 


Su questo altare 


delle forze e.. ..e fino all'apprendimento del tutto. Fiumi di ri- 


sate, intramezzati da momenti legislativi, stanno allagando i nostri 
quartieri gia provati dallo straripamento delle fog 

L'IMMUTABILE ARDORE DEI GUERRIERI RINFRANCA IL CUORE DEGLI AFFLITTI. 
Scivola, scivola, scivola. Lo sguardo scivola da un oggetto all'altro. 

La mente scivola da un pensiero all'altro. Gli amori scivolano da una 
persona all'altra. E amici, uniti nella lotta, si fanno garanti 

della tua libertà. Di sabato il sole splende più intenso e la gente è 

più felice, la domenica un pò meno, il lunedì non ne parliamo, il 

venerdi sera euforia generale. Com'è abitudinario e terribilmente 
prevedibile l'uomo! Impasta, rimpasta, organizza, disfa, coagula e aggrega 
dalla notte dei tempi, con una precisione tale da poter predirre il futuro 
LE STRANE, LE INCERTE, LE SUBDOLE MACCHINAZIONI, LE STORIE INCREDIBILI 
REALMENTE ACCADUTE, LE LACRIME SCESE DALL'ULTIMO PIANO. RAGRUPPA, 

SEPARA, CATALOGA E INSERISCI NEGLI INFINITI CIRCUITI DELLE TUE BRAME 

OSCURE, I SORRISI STAMPATI SUI MURI ADIACENTI I CONFINI OLTRE I QUALI 

LE MENZOGNE SONO BANDITE DA GRUPPI AFFIATATI DI ATOMI ALLEGRI E PER DIO 
CHE MAI LA MORTE LI COL I CHE DI NOTTE NON HA AFFATTO PAURA. MA 


QUESTO NON HA CHISSACHE' D'IMPORTANZA SE PENSI ΑΙ RICORDI LONTANI, CHE 
CON LA LORO TIMIDA ARROGANZA BUSSANO ALLE PORTE DELLA TUA MENTE. 

mai sia proclamata l'ultima parola, e lo sfortunato arrogante che 
ió sia di monito 


Gia 
si accinge a farlo da tutti i 


luoghi sia bandito: E 


ai presenti e ai futuri predicatori. 

MIRNO LE STILE NUTIRIMENZA SATILE O BIRO SA TABI 
SCHICHERO STALA TALA SA BIRO O MINI ACTA ERI SUM. 
Se fin qui il discorso è incomprensibile, non farci caso, è solo una 


questione di vita o di morte. Forse domani, dopodomani, fra un anno o 


SUMA ACTA ERI SUM. 


chissà quando, sarà tutto più semplice ai tuoi occhi. Basta che tu non 


dica una parola. Com'è strana la vi 
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Stafell Luyncyas, am erwan pob aur. 

La sala dei conviti di Luincis mi rattrista sempre 
A gynhon Dulyn genhyn y safant. 

E i celti di Dublino saranno al nostro fianco. 


(da «Armes Karnein», le «Profezie della Carnia» gaeliche). 


Anail a Carnyheal, air a mhullach. 
Il Carnico respira a suo agio solo sulle vette. 


ls ed etargne n-Vidin ni coimtig a comamre, 
Questo è il tuo sigillo, Udine, rara è una pari meraviglia 


(dal «Leabhar Cabhàla», il «Libro delle invasioni» gaelico) 
CJANT DI UERIRS CJARGNEI 


Ti cjantarai cul tambür, 
di flors malvins corondt 
ti cjantarai cul tambür 
ombre tal cll di misdì 


Ti cjantarai cul tambür 
o biel te cjase dai cjünz 
ti cjantarai cul tambür 
jenfri i uerirs plumis zalis. 


Eco che soflin tai uès, 
chei che ti anunzin la uère, 
onz i cjavéi di cjalcine, 
Ti cjantarai cul tambür. 


imagjni 


BEUYS. ARTAUD. SATIE. DURAS. BECK. MALINA. DUCHAMP, STRATOS| 
TELLINI. PLACEREAN. MARCHI. BARTHES. CAGE. M.MONK. T.MONK. 
GENET. BURROUGHS. MISHIMA. GODARD. HANDKE.BUNUEL. HOLIDAY. 
CAVE. PASOLINI. FOUCAULT 


He MORER E DLABORALIONS A 
AJAR PONAND Ac CENTRO ο Τειξπο 
NÉ AL ©g3! 5/00/13 


mans, voi e zurviel: - 


FAUST. RENÀT. MARC. PAULI. ANTONELLA. MASSIMO. MAURIZI. 
CLAUDIO. 


dal centro social autogjestit 


EM 


= pg 


UNO SPAZIO OCCUPATO: 


APERTO, LIBERO, AUTOGESTITO; 
CONTRO LA MERCIFICAZIONE 


DELLA CULTURA E DELLA 

CONTRO LE DEGENERAZI 
A E TOSSICO! 
Ὁ PER AGIRE, 
VIVERE 


viverlo 26- Ub / 72.4 ος 


SOCIALITA' 


ENDENZE. 
COMUNICARE, 


CHEL AL HANCJE 5- 
LA LUPE PLENE DA ESPESSIVITÀT FEHINÎL 

"Finit il destin nu resta la biografia": lis feminis e an condividüt cun 
lis minoranzis il meschin fenomeno de opression, ma le lór essenze e ven für 
di une esperienze di separateze e di auto/straneazion. No vin dibisugne di 
delegá ale storie o ale biologje il compit di spieganus cui e sè co sin. No 
vin nuje di justificà, no vin intenzion di ribelîsi cuintri le "condizion 
feminîl" o cuintri il jessi nassudis in Friül, opúr di rassegnási, magari do 
mandant lèz di protezion. Al no covente spiegá il nestri jessi-feminis e je; 
si-furlanis: 'o vin invessit di cjapalu come pont di partenze cal pol deven- 
tá le premesse essenziîl par elaborá un progjet. Pensá tant che femine, in- 
tant, al pol volé dî vé une esperienze di estraneitàt dal sisteme dominant, 
cussi capî di jessi furlanis al pol volé dî vivi un sens di estraneitàt e d 
malstà viars une civiltît ca si inomene tant che ponte dal progres e de sto- 
rie, indulà che il sisteme das normis e das interdizions da culture omologan 
tea nol à fat ancjemò pres 

Si pol prová insoferenze denant de tradizion dai páris, tal cirf 
struf une sogjetivitàt individuál di auto-progjet; ma 'o vin ancje di vé ini- 
ment che le memorie a no je dome l'archivi dal ricuart, ma a je un troi dal 
tát. Le omologazion das diviarsitàs a 


vivút storic e individuál ta so tota 


ven fate massime cul cirf di fî dismenteá, doprant une censure par fà someî 
il passât individuîl e coletîf no disponibil, gjavát al viodî e al scolt 


estre storie par cjatà daspà 


το vin dibisugne di torn a viodî i trois da 


pri cul neá lis nestri la 


il troi viars le libertát, par no piardilu par si 
drîs. Te chiste prospetive cjalà il passât al ἃ ancje le dimension das poten 
litis: le pussibilitàt di và le mestre storie, di gja 


zialitás e das pussib 


A cussì le biografie al destin. 
Le brame e fâs dal passât il struc dal futur, il sedi seneós al puarte 
vis, ale irunie, al züc. Tant che feminis, tant 


is espressions crea 


furlanis "ο podin inventa il presint:'e je une maniere par fî fevelá un 


segno di une 


tenziál mai dft che si puartin daür e 
opression e di esclusion dal savé 
Cun chest no volin dî che le culture 'e je in debit viars le art feminîl, 
al volares dî accetà il züc tradizional das parts: no vé burit für tanc! do- 
monumenz al ἃ un merit, no une pecje, al contribuis a Γῇ mantign 
omologade. Le affermazion das differenzis e je une 


cumenz- 
sogjetivitàt coletive 


strategje che fás de diviarsitàt un puest di enuncjazion: sion par le 
eli, pensi, 
inventà par furlan partint di une sogjetivitát feminil, par scomenz 
sinquiná il cjaf dal imagjnari imponüt. Ma scugnî fà attenzion: aromai si sá 
che il lengaz artistic de femine facilmentri al devente spieli di chel dal 
omp, che il lengaz furlan al pol deventà dome une traduzion, magari ancje 
das plui gnovis ricercjs culturals e artistichis; si riprodusin cussì lis di 
namichis dal pod8 che preesistin, si rinuncje ale individualitát: par νᾶ le - 
pussibilitàt di fasî accetà scugnî riproponi modei sa accetaz. Scartant però 
chiste strade, "produsi culture" par une femine e par une furlane al vol dî, 
in ogni mit, cjatasi denant a une beoreje: o fâ passá il so omagjnari ta 
uate di un simbolic precostituît, che no le a rapresentade e che no pol ra- 


diferenze e pol deventá le critiche al dominio. Scrivi, lef 


a di- 


presentale; opur gjavasi di cheste cundizion lant indenant a tasî; o esprimi 
une alteritát ta trame "par ledrós" dal discors: si riscje simpri di dî dome 
le forme vuede de proprie specificitàt, il negatff, le mancjanze. Le femine 
no pol riafermî se stesse nancje dome scjampant dal ruolo, o cjatant cuscien 


ze das qualitàs e das diferenzis dal so segno artistic: al è tal cognosî 


n fâ, cu le nestre creativitàt, int 


ndude tant che ecologje 

è terapie da in podin inventi continuamentri il leng 

là das normis dal ruolo dal sesso par fevelá di altris univiars pussibii. 
10 vin però di torná a pensá partint da 

rubis gnovis, cjatant un lüc enuncjatîf cal dedi le pussibilitàt di esprimi 

si cun potenzialitàs positivi T 


n al di 


estre corporalitát, elaborant 


, elaborant formis di pensir che ledin ben 


ade T 


cul nestri jessi feminis, cul nestri jessi furlanis, ma che nus proietedin 
viars il nestri jessi cosmichis. A nol si trate di cjatà une gnove forme di 
art che a normalizedi un lengàz, ma di cjalá viars une gnove dimension, une 
molteplicitàt espressive: viars une trasformazion general, viars une sensi- 
bilitàt gnove e complessive, viars l'ecofeminismo e l'ecologje social. 
L'imaginari, il segret dal timp interior al a di jessi di jutori par une 
ricerche utopiche che ledi cuintri i modei dominanz, che si svilupi cjalant 
il mont par confrontasi, no par imità lis avanguardis, ma par cirî une uto- 
pie espressive. Se rivin a mantignî une estraneitát das struturis gerarchi- 
chis e dal domini e rivin invessit a cjatá das affinitàs cun lis rubis che 
son în sintunie cun nun, par esempli cjalant le nature, no par imitale, ma 
par impará a funzioni cul so metabolisim, o rivarin a jessi ale altezze das 
mestris complessitàs: a je une pulsion etiche, un incorai 
che feminis, tant che furlanis. 


"QUELLO CHE 
HANCA" 


ament a esisti tal 


FEMMINILE 


FINIT IL DESTIN NU RESTA LA BIOGRAI : 
" FINITO (L DESTINO ει «ΟΤΑ. LA BIOGRAFIA 


osi recita una canzone friulana; è ancora un destino essere donne, o essere friu- 
lane ...? Non abbiamo bisogno di delegare alia biologia o alla ssoria il sompizo d 
spiegarci chi ‘e che cosa siamo. Non dobbiamo giustificare nulla, non abbiamo inzenz 
ne di ribellaroi centro la condizione femminile o conero il fasto di essere nate L: 
Friuli; o di rassegnare!, magari richiedendo leggi di tutela. Il nostro essere=donna 
e emsere-friuiame non ha bisogno di spiegazioni: dobblamo invece assumerlo 
1l partenza, come premessa essenziale dell'elaborazione di un progetto, 
stro essere-donna innanzizucta può voler dire avere un'esper dl es 
sistema dominante, sa ece-friulane può signif: 

à e di di Ai una clviltà che 4i ce 


padri, ma senendi 


sauto azorico e " Logazione delle d 


imo bisogi 


per sempre negando rospe 
one donne, cone friulane pi è un nodo per far 
re un potenzia he abbiano emo di una lunga storta 
di oppressione e tone Con questo non vogliano di- 
he la cultura è in debito verso one u 
onale "gloco delle parsi", IL fatto che i friulani non abbiano prodotto zanti docu- 
menti-monunen* dire on 
rumentt logica estranea, ha fatto mante- 


Vaffermaz 


rategia 
può diven 
friulano per 


ucgo uno tazione 


rivere, Leggere, parlare, pensare 


servello dall 
Ma bisogna ormai si sà che il linguaggio 
alare rispetto a quello dell'uomo, che il linguaggio dei 
traduzione, magari anche delle più avan 

e che preesistono, si rinuncia 


iniziare a disinquinare immaginario inposto. 


istico della donna facil- 


tare attente: 


friulani può es- 
che 


producono cosi 
all'individualità: per avere la po: 


le dinamiche del po 
bilità di farsi accettare sembra sia neces 
ibocco della spettacolarizzazione 

ltura per una don- 


ripriporre modelli già accettati, 
da parte degli assessorati. Anche scartando queste strade, produrre 
signif. si dei 

innaginario nella rete di'un simbolico precostituito, che non 


far passare il proprio 
e che 


a comunque trovarsi difronze ad un incrocio: 


ha rappresenta 
ione continuando a tacere; 
hia 


non può rappresentarla; ci si deve = 
si deve esprimere un'alterità a 


gliere da questa condi 
trama a rovescio dei discorso: 


sl ri 


sempre di dare solamente la forma vuota delia propria specificità , 11 negativo, la 
delle qualità e del- 


le differenze del suo segno artistico la donna può riaffermare se stessa: 


mancanza. Ma nemmeno se si sfugge ai ruolo, se si prende cos 


mel ricono- 


e si vuole fare, 


dell' immaginazione, che possiamo 


m la nostra creatività, intesa come ecología e terapia 
là delle 


ae 


continuamente il linguaggio al di 


atei A^ chio n omniu bg pi: PE 


nndis: 


JTRMDUZIONIT "LA COUP PIENA DELL'ESPRESSINITA ui 


Dobbiamo però ricomincia; 


a pensare partendo della nostra 
cose nuove, trovando un luogo enunciativo che dia la possibilità di esprimersi con po- 
tenzialità positive, elaborando forme di pensiero che siano in sintonia con il nostro 
essere-donne, col nostro essere-friul 
cosmiche. Non si tratta di trovare 


erporalità elaborando 


e, ma che ci proiettino verso 
una nuova forma di arte che normalizzi un linguag- 
mio, ma di guardare verso una nuova dinensione, una molteplicità espressivi 


irasformasione generale, verso una sesibilità nuova e complessiva, verso l'ecofemmini- 


L'imaginario, il 


segreto del tempo interiore, devono essere di aiuto per una ricer- 
ca utopica che vada contro i modelli dominanti, che si sviluppi guardando 
confrontarsi, non per imitare le avnguardie, ma per ce 
sciamo a trovare delle affi 
guardando la na 


mondo per 


n'utopia espressiva. Se 
e e del domini 


e strutture gerar: 


in sintonia son noi, per esempio 
a, ma per f on il suo metabolismo, 


remo ad essere all'altezza della nostra complessità: è una pulsione et 


, un incorag- 


giamento ad esistere come donne, come i 
mete 

fln questa fusione tra 1l produttore ed 1) prodotto al può riconoscere la nowtotgiu di una ereutivinà 
fomninila, cron del miti, perchè IL mito è 1l posto della posbibllità de e, cfr 

τα delle donne" AAVV, Nosenberg ὁ Sellier, 196 

attr, 4 diversi Hbri di Luce Irigaray Ma anche G. Deleuze, M. Foucault, ha ] 
per enunciare la differenza sessuale. cfr. ,pppunto, L.Irigarey e la produslun roa ] 
e Cfr, Y. Boselli, Rumori Planetari, La cano Usher v Musica creativa, ed. Sautin à tana 


seme eM. Mi cjavée 


L'abbiamo detto più volte: in friuli non si pub dire niente che 
sviluppi 41 sentiero della libertà se si nega le radici, se non si 
parte dalla propria identità (che la logica dello Stato sta cercan- 
do di cancellare, e qui bisognerebbe demistificare la logica ata- 
tale della tutela che in fin dei conti anche se sarà attuata sarà 
una disastrosa fregatura) magari per cambiarla, per stravolgerla 
(abbiamo sempre detto valorizzare i caratteri positivi negare i 
negativi) per evolverla,..se ci negano o peggio se noi stessi ne- 
ghiamo la nostra identità otterremo solamente dinorientamento e 
follia e perderemo per sempre 11 sentiero della libertà, 

Oggi come sempre la diversità è qualcosa di positivo in quanto 
tale contro l'omologazzione standardiazante. 
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N 
x 
in prog ] 
Riche a r 
polluzione sogge=tiva che cor a 


/ "m 


La euis d & belle della nont petia davete va 

mane, per creare begli ogget, per rendere più leggudro 
‘nre de a iis», un qualcosa che ab 

ο i vati del dominio *. La g 

Îa ttadizione dedita, a partir illo gótico chia 

fio ala sus modem apresos RU. P ches co 

ο ος sllimmagiaso 


via ο. m 


Hack 
rn 7 


se, aL sions, allitonocbsm, 
ali necio, easa rica que 
γαρ» scopo s della gerarchia pid implacabimente 
Và So, ‘atamente dei più rotat giochi icone in 
πα toto / 
y ampus uajversitar della società occiden. 


| Rallegratevi! la 


"Perché da questo momento siete perfetti! Fino ad oggi le 
vostre creature, i meccanismi, erano più perfette di voi, 


In che cosa? 


“Ogni scintilla di una dinamo è una scintilla della più pura 
ragione; ogni movimento di uno stantuffo è un Irrepren 
sibile sillogismo. Ma non è forse la stessa ragione Miall 
bile anche in voi? La filosofia delle gru, delle presse e delle 


il controllo del Controllo è ar pompe è finita e chiara come un circolo. Ma che forse la 


Domanda: Se 


parma de dle la Bongo di cool? [UE LIES è Ana p sMata come un 
"ia: Il Controllo ha bisogno di tempo bellezza di un meccanismo è nel suo ritmo regolare 
Risposta controllo ha bisogno di tempo in | e preciso come quello di un pendolo, Ma che lor νο 
recare il controllo proprio come la MORTE. nutriti fin dall'infanzia dal sistema di Taylor, non siete 
Sa hono di tempo in cui uccidere. Se la MORT diventati precisi come pendoli? 
cien ognuno alla nascita o se il Convollo in a intu 
valle elettrodi nei cervelli silla nascita non rimar y “Avere mai veduto che durante il lavoro sulla fisionomia 


rebbe tempo in cui uccidere o controll 
W^ BURPOVANI 


un cilindro di una pompa, si sia diffuso un lontano, in 
.sensato e sognatore sorriso? Avete mai sentito di notte, 
nelle ore destinate al riposo, una gru che si rotolasse e so- 
i spirasse inquieta? 


No! 


invece — arrossit 


— I Guardiani sempre più spesso 
vedono in voi questi sorrisi e odono questi sospiri. E — na- 
scondete gli occhi — gli storici dello Stato Unico, chiedono 
di andare a riposo per non registrare avvenimenti vergo 


gnosi, 
“Ma questa non è colpa vostra — voi siete malati. Il 
are e agire. nome di questa malattia €: 


Fantasia. 


“È questa un verme che scava sulla fronte le nere ru- 
| ghe. È questa una febbre che vi spinge a correre sempre 
più lontano — nonostante che questo ‘più lontano co 


to contenuto scenico. A dire i ve 


tell a Gui la nostra coscienza non può essere né poesia né minci là dove finisce la felicità, Questa è l'ultima barricata 
Sienas, ma trascende luna e altra in un nuovo ambito a della eR 
Teorico e pratico, un approccio che combina la fantasia e la 


de *Rallegratevi: essa è stata già fatta saltare in aria. 


ione, immaginazione © la logic, Tinto h ies y «La via è libera. 
Non possiamo rinunciare al nostro patrimonio sient “L'ultima scoperta della Scienza Statale è che il centro 
senza normar ad una tecnologia ig . della fantasia è un misero nodo cerebrale nel campo del 


ponte di Varoliev. Una triplice applicazione di raggi X a 
Questo nodo e vol siete liberati dalla fantasia 


Per sempre. 


LE “Voi siete perfetti, siete uguali alle macchine, la via alla 

felicità al cento per cento è libera. Aftrettatevi {utli e vee 
chi e giovani — alfrettatevi a softoporvi alla Grande Ope 
tazione. Affrettatevi agli auditori dove la Grande Opera 
zione Viene eseguita. Evviva la Grande Operazione! Evviva 


1 l 


Vir de tt a eni cri fo Stato Unico, evviva 1 Benetattre!* 
Mr tie cn en «ο 155 


E giorno chiaro, Il barometro segna 760, 
Sono proprio io, D.503, colui che ha scritto queste due- 
cento pagine? Davvero c'é stato un tempo in cui sentii, o 


politico più globale d uazigmazione generate, |M Sani, i ee tto ut 
αμα σκι tue ή 


grafia è la mia. Anche oltre sarà la stessa calli 


ASE matri αἱ vecchio tipo, luar oac» | grafia, ma, per fortuna, solo la calligrafia. Nessun vaneg. 

j| reprchage è di postmoderno, sauna ezone | — giamento, nessuna metafora, nessun sentimento: solo i 

sia stata piu grande, più tinna, nel sento dela mancanza | Fatti, Perché sono sano, completamente, assolutamente 

igo anche palco e trasformava d auela |, sano, Sorrido, e non posso non sorridere: mi hanno tolto 

su di quell che, sacerdos, oca non m. | dalla testa una certa scheggia e la testa è leggera, vuota 

ο ον vaio. | > PM precisamente on Suola ma non c£ pula di state 

seta di Tutto qua sarnana cha GA Imao daun: | ^'cha Impediica di sorridere (I orbe è To Malo Sora 
che Va aldi del reat, questa in qualche | dell'uomo normale), 

TON a emper arte che non gus licano stets 0 I fatti sono questi. La sera in cui mi incontrai con quel 

ΣῊ uno (awe storica precisa, come è stata quella wata sl | tale che aveva scoperto che l'universo non è infinito, lo, 


SIA AR lui e tutti quelli che erano con noi fummo presi perché 


mer η tI! | privi del certificato dell'Operazione, e fummo portati nel 
dll quelungue soana, In QUI più vicino auditorio (chissà perché il numero dell'audito: 
dicevano “i! sogno, 18 Poesia, 18 rcl rio lo ricordo: 112). Qui fummo legati ai tavoli e sottoposti 
amore", ed è r So OR alla Grande Operazione. 

ibas di d EE 1.77777 li giorno dopo io, D503, mi presental al Benefattore e 
y Ji raccontai tutto quel che sapevo sui nemic) della felicità. 
b XN 'erché questo prima m'era sembrato difficile? Non capisco. 

\ Una sola spiegazione: la mia malattia (l'anima) 
\ - La sera dello stesso giorno — alla stessa tavola con Lui, 


il Benefattore, io sedetti (per la prima volta) nella famosa 

\ Camera pneumatica, Portarono quella donna, Ella doveva 

| \ farle le sue confessioni in mia presenza. Ma ella tenace: 

| mente tacque, sorridendo. lo notai che aveva dei denti 
| | \ aguzzi e molto bianchi e che ciò era bello. 

Poi la portarono sotto la campana. Il suo viso diventò 

molto pallido e poiché i suoi occhi erano oscuri e grandi, 

anche questo era molto bello. Quando cominciarono a 

\ estrarre l'aria dalla campana ella buttò la testa indietro, 

| socchiuse gli occhi e strinse i denti — questo mi ricordò 


| -3/- 


i essi parla 
Ed io 


ti i braccioli dell 
iranno, tutti, i gradini 


ad alta tensione. 


ceremo. Anzi sono sicuro che vinceremo. Per- 


ragione deve vincere. 


'enendo stre 


Lil A Corso è stato possibile innalzare un 


È 
E 
È 
3 
8 
i 
nd 


Tono fin dalla prima volta. Domani s. 


corrente elettrica rapida; 
la rimisero sotto la camp: 


di 
3 


— 


nor 


AVATI 


EVGENY 


mm 


yvisorio con corre 


vi 


— 


dn 27 maggio - 
5 giugno 


di mej - (ENTRO SOCIAL AUTOGJEST 
UDIN, VIE VOLTURNO 


AJARven 


SPETACUI - SPETTACOLI 


21.00 "LA NAF SPAZIAL" Puisiis für dpi semenáz,. 
cun A.DeBiasio, F.Tavan, IÍ.Vallerugo,S.diSualt. 


23.00 "ORIENT/OCCIDENT" Concért dj C.COĻAONE .. 
sax, chitarra criss-cross, live electronics. 


SAB.28/5 21.00 "IL CAPPELLO CI H 
IU IE SCARPE BRENDU 
p gnove spetacolaritàt 
23,00 ¿CONCERT AUDIOVISUAL" , . 
F.A.R. (Final Alternative Relation) SAVONA 


ANZE cun BLEFNE STUDO NOVA GORICA (Y 
ROSteRe cun CHERIE O NOVA GORICA QU 
musichis aleatoris come lis danzis 


23.00 "CONCERT. SCHIZQ-JAZZ" 
9o. CR ERANS HEOR 74 MONFALCON-UDIN 


SAB.04/6 21.00 MUSICHTS DAL '900 & MUSICHE CONTEMPORANEE 
cs eseguidis di zovins furlans. 


23.00 "ROCK DAZ _R/UNÓ 
oo RR 


8. " 
URA ( ex T.A.C. ) PARMA 


TRIS MOSTRE 


N" instalazion di PAOLO CANTARUTTI 
musichis di HAIGERLOCH 


Video di P.Cantarutti, C.D'Ambrosio, 
L.Crasnich , M.Masolini 


"DISAPARIZI 


"VINAVIL" instalazion di CLAUDIO COLAONE 


orari: ogni di da lis 18.00 , sabide e domenie da lis I5,00 


BASELINE 


PAINFUL EMOTION 
PSYCHIATRIC INTERVIEW 


BASELINE FEAR 


SCRITURIS - SCRITTURE 


SERM SAB. 04/6 20.00 PRESENTAZION di "DECODER 


Riviste subliminal di musiche/creativitàt/ 
sperimentazion/trasversalitat/R-Umors. 


par cure di GOMMA di MILANO 


[ CUNVIGNE - CONVEGNO | 


SAB. 04/6 15,00 CUNVIGNE BIOREGJONALISTE 
Une gnóve prospetiye di ὃς apizazion sogiàl, 
ecolBgiche e mental. Une. Potarse inquadra- 
rem e gtesse intensitat trasformative 


par cure dal COORD. FURLAN PE ECOLOGJE SOCIAL 


FALCSFARCS pe ECULUGIE SOCIAL FOO E 


